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	Arbitrato in Italia
di Roberto Olivaart. 806 cod. proc. civ.Pubblicato il 20 Luglio 201529 Giugno 2023Nessun commento



	
	
			
			
Arbitrato in Italia è nato, nel 2015, sotto forma di blog per iniziativa di Roberto Oliva.

L’idea che lo aveva ispirato era questa: diffondere la cultura dell’arbitrato in Italia e in tal modo accrescere l’impiego dello strumento arbitrale nel nostro Paese.

Nel corso degli anni, sono stati affrontati, in circa un centinaio di articoli, numerosi argomenti relativi all’istituto dell’arbitrato.

I lettori di Arbitrato in Italia sono costantemente aumentati nel corso del tempo, giungendo a numeri più che lusinghieri, tenuto anche conto dell’argomento, settoriale e specialistico, affrontato.

A partire dal 2020, Arbitrato in Italia è poi diventato una rivista.  O meglio, due riviste: Arbitrato in Italia, la versione italiana (ISSN 2732-5695) e Arbitration in Italy, la versione inglese (ISSN 2732-5687).

L’obiettivo è sempre il medesimo: parlare di arbitrato in maniera seria, precisa, scientifica e al tempo stesso comprensibile e con un approccio pratico, far accrescere l’interesse degli operatori per l’arbitrato e contribuire così alla diffusione dello strumento.

Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Brevi riflessioni in tema di diritto al contraddittorio in arbitrato irrituale
di Luigi Capucciart. 808/ter cod. proc. civ.Pubblicato il 21 Agosto 202320 Settembre 2023Nessun commento



	
	
			
			
La sentenza della Corte di Cassazione n. 18601/2023 (disponibile qui) offre lo spunto per alcune riflessioni in tema di attuazione del contraddittorio nell’arbitrato libero.

È ormai principio consolidato che l’arbitrato libero dia vita ad un procedimento, al pari dell’arbitrato rituale, dal quale differisce per il risultato: l’arbitro libero rende una decisione che fa luogo ad un contratto, mentre l’arbitro rituale rende una decisione che ha la stessa efficacia di una sentenza. A parte questa sostanziale differenza, i due tipi di arbitrato condividono la natura di procedimento in cui due o più parti si rivolgono ad un soggetto terzo per risolvere una questione sulla quale non riescono a trovare un accordo consensualmente.

 Leggi tutto “Brevi riflessioni in tema di diritto al contraddittorio in arbitrato irrituale”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Inadempimento alla convenzione di arbitrato
di Roberto Olivaart. 806 cod. proc. civ.Pubblicato il 28 Giugno 202328 Giugno 2023Nessun commento



	
	
			
			
Gli operatori dell’arbitrato commerciale, sia domestico che internazionale, devono talvolta affrontare i problemi derivanti dal comportamento di una parte che, recalcitrante a vedere la controversia decisa dagli arbitri come pure pattuito, assume comportamenti – che possono consistere in azioni positive, ovvero nell’omissione di azioni dovute – il cui apparente intento è quello di impedire, ovvero di ostacolare e rallentare, lo svolgimento del procedimento arbitrale.

Di ciò sono consapevoli anche le principali istituzioni arbitrali, che in effetti da tempo includono nei loro regolamenti o recentemente hanno ivi introdotto il monito rappresentato dall’espressa disposizione secondo la quale le parti debbono comportarsi secondo buona fede e correttezza.

Il tema non ha però trovato, quanto meno in Italia, particolare attenzione – salvo che da parte di una dottrina tanto isolata quanto autorevole.  Appare per questo motivo opportuno affrontarlo, in una proposta – preliminare e parziale, anche in considerazione del limitato spazio in cui al momento sembra opportuno contenerla – di ricostruzione sistematica.

 Leggi tutto “Inadempimento alla convenzione di arbitrato”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Alcune riflessioni sulla riforma dell’arbitrato
di Roberto Olivaart. 806 cod. proc. civ., art. 813/bis cod. proc. civ., art. 815 cod. proc. civ., art. 818 cod. proc. civ.Pubblicato il 16 Maggio 202316 Maggio 2023Nessun commento



	
	
			
			
Molto è stato scritto, e molto sarà ancora scritto, sulla riforma della disciplina dell’arbitrato contenuta nel d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 149.

L’innegabile merito di questa riforma è quello di avvicinare il nostro sistema a quello di altri ordinamenti, che si riconoscono nella nostra medesima prospettiva di civiltà.

In questo senso vanno sicuramente interpretate le modifiche che hanno (finalmente) permesso agli arbitri di emettere provvedimenti cautelari, e quelle relative alla disclosure e alla ricusazione degli arbitri.

Altre modifiche ci pongono poi tra gli ordinamenti più avanzati: basti pensare a quella concernente l’individuazione della legge applicabile, che consente alle parti e agli arbitri di fare riferimento a norme sostanziali che non siano state prodotte da alcun ordinamento statuale.

In questo contesto, di generale e grande soddisfazione, non possono però essere taciuti i limiti della riforma, che per di più derivano da formulazioni infelici delle nuove norme (a loro volta, conseguenza dell’urgenza con le quale sono state approvate, per di più con una anticipazione della loro entrata in vigore).

 Leggi tutto “Alcune riflessioni sulla riforma dell’arbitrato”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Riforma e nuovo regolamento arbitrale CAM
di Roberto Olivaart. 818 cod. proc. civ.Pubblicato il 2 Marzo 20231 Marzo 2023Nessun commento



	
	
			
			
Il 1° marzo 2023 rappresenta una data importante per chi in Italia si occupa di arbitrato: entra infatti in vigore la riforma del codice di procedura civile, che contiene interventi mirati ma estremamente rilevanti per la materia arbitrale, ed entra in vigore anche il nuovo regolamento arbitrale della Camera arbitrale di Milano (il cui testo è disponibile qui).

Esaminando quest’ultimo, le disposizioni maggiormente interessanti riguardano i poteri cautelari degli arbitri CAM.

 Leggi tutto “Riforma e nuovo regolamento arbitrale CAM”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Omessa pronuncia: nessun annullamento del lodo viziato se la domanda disattesa dovrebbe comunque essere rigetta
di Chiara Spaccapeloart. 829 cod. proc. civ.Pubblicato il 27 Febbraio 20232 Marzo 2023Nessun commento



	
	
			
			
La recente decisione della Cassazione n. 32796 del 8 novembre 2022 (disponibile qui) ha risolto una delicata questione processuale, statuendo che si applica anche al procedimento di impugnazione del lodo arbitrale il principio di diritto per cui in ragione dei “principi di economia processuale e di ragionevole durata del processo (…) e in virtù di una lettura costituzionalmente orientata dell’attuale art. 384 cod. proc. civ. ispirata a tali principi, una volta verificata l’omessa pronuncia su un motivo di gravame, la Suprema Corte può omettere la cassazione con rinvio della sentenza impugnata e decidere la causa nel merito allorquando la questione di diritto posta con quel motivo risulti infondata, di modo che la statuizione da rendere viene a confermare il dispositivo della sentenza di appello (determinando l’inutilità di un ritorno della causa in fase di merito), sempre che si tratti di questione che non richiede ulteriori accertamenti di fatto”.

 Leggi tutto “Omessa pronuncia: nessun annullamento del lodo viziato se la domanda disattesa dovrebbe comunque essere rigetta”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Sull’impugnabilità del provvedimento arbitrale che risolva soltanto questioni istruttorie
di Matteo Boselliart. 827 cod. proc. civ.Pubblicato il 2 Febbraio 20232 Marzo 2023Nessun commento



	
	
			
			
Una recente pronunzia della Corte di Cassazione (n. 32996 del 9 novembre 2022, disponibile qui) fornisce l’occasione per una riflessione circa il tema dell’impugnabilità del provvedimento arbitrale che si sia limitato a risolvere unicamente questioni istruttorie.

 Leggi tutto “Sull’impugnabilità del provvedimento arbitrale che risolva soltanto questioni istruttorie”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	L’arbitrato italiano nel 2022
di Roberto Olivaart. 806 cod. proc. civ.Pubblicato il 31 Dicembre 202220 Febbraio 2023Nessun commento



	
	
			
			
Il 2022 è stato un anno particolarmente interessante per chi, in Italia, si occupa di arbitrato.
Innanzitutto, nel 2022 è stata approvata la riforma del processo civile, che riguarda anche il diritto dell’arbitrato, e che entrerà in vigore il 1° marzo 2023.  Si tratta della prima riforma significativa dopo quella approvata nel 2006.  Vale la pena notare subito che:

	la legge italiana imporrà agli arbitri nominati specifici obblighi di disclosure. L’influenza delle best practice internazionali è evidente e l’adempimento di tali doveri eviterà probabilmente il verificarsi di eventi come quelli discussi nella causa BEG v. Italia, e
	l’Italia esce finalmente dal ristretto club delle giurisdizioni che non consentono agli arbitri di emettere provvedimenti cautelari.


In secondo luogo, i professionisti italiani hanno dovuto rispolverare vecchi precedenti sull’arbitrabilità delle controversie che coinvolgono una parte colpita dalle sanzioni.  I tribunali italiani si sono occupati della questione in relazione alle sanzioni contro alcune entità irachene; gli stessi principi si applicheranno probabilmente alle entità russe sanzionate.
In terzo luogo e infine, l’arbitrato amministrato italiano è in forte espansione.  È ancora lontano il momento in cui gli arbitrati amministrati in Italia supereranno i procedimenti ad hoc.  Tuttavia, le istituzioni arbitrali italiane, in particolare la principale (la Camera Arbitrale di Milano), hanno contribuito in modo significativo a delineare il panorama.



Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Notifica del lodo
di Federico Bantiart. 828 cod. proc. civ.Pubblicato il 20 Dicembre 202220 Febbraio 2023Nessun commento



	
	
			
			
La Corte di Appello di Milano, con la pronuncia in commento (n. 3466 del 4 novembre 2022, disponibile qui), definisce in rito un procedimento di impugnazione di un lodo arbitrale (reso all’esito di un procedimento arbitrale rituale di diritto avente ad oggetto una controversia in tema di affitto di ramo d’azienda) accogliendo l’eccezione di tardività sollevata dalla parte appellata.  

 Leggi tutto “Notifica del lodo”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Impugnazione della delibera assembleare per nullità e compromettibilità in arbitri
di Stefano Fermiart. 34 d.lgs. 5/2003Pubblicato il 23 Novembre 202222 Novembre 2022Nessun commento



	
	
			
			
Il Tribunale di Milano ribadisce, con una recente pronunzia (n. 8411 del 26 ottobre 2022, disponibile qui), l’ampia operatività delle clausole arbitrali contenute negli Statuti sociali, da estendersi anche all’impugnazione delle deliberazioni assembleari con la sola eccezione delle c.d. nullità insanabili.

 Leggi tutto “Impugnazione della delibera assembleare per nullità e compromettibilità in arbitri”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
	




		

	
	
	




	






	Sanzioni e arbitrabilità
di Roberto Olivaart. 806 cod. proc. civ.Pubblicato il 11 Novembre 20229 Marzo 2023Un commento



	
	
			
			
Le sanzioni adottate contro alcuni enti e individui russi dopo l’invasione dell’Ucraina da parte della Federazione Russa potrebbero sollevare un problema di arbitrabilità delle controversie tra gli enti sanzionati e i terzi.

Questo non è un argomento nuovo per i professionisti dell’arbitrato internazionale, poiché è stato affrontato in passato quando la comunità internazionale ha adottato sanzioni, ad esempio, contro l’Iraq o l’Iran. Le sanzioni attuali sono in qualche modo diverse (ad esempio, non sono adottate dalle Nazioni Unite) e sono più simili a quelle adottate contro la stessa Federazione Russa in seguito all’annessione della Crimea.

La questione richiede ora ulteriore attenzione, sia per la portata delle nuove sanzioni sia per la rilevanza nel commercio internazionale di alcune delle entità sanzionate.

 Leggi tutto “Sanzioni e arbitrabilità”
Condividi:
	Fai clic qui per condividere su LinkedIn (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per condividere su Twitter (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic qui per stampare (Si apre in una nuova finestra)
	Fai clic per inviare un link a un amico via e-mail (Si apre in una nuova finestra)
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Utilizzando il sito, accetti l'utilizzo dei cookie da parte nostra. maggiori informazioni Accetto

COOKIE E PRIVACY POLICY


Le seguenti informazioni sono fornite ai sensi dell’art. 13 Regolamento UE 679/2018 (“GDPR”), agli utenti che usufruiscono dei servizi offerti dal sito web https://www.arbitratoinitalia.it (“Sito”). Durante la consultazione di quest’ultimo possono, infatti, essere raccolte informazioni relative agli utenti che costituiscono dati personali ai sensi del Codice Privacy. L’informativa è resa esclusivamente per il Sito e non riguarda eventuali altri siti raggiungibili dall’utente tramite i link presenti su quest’ultimo.


TITOLARE E RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO


Titolare del trattamento è Arbitration in Italy Ltd, società di diritto inglese registrata al n. 12459814, con sede in 61 Bridge Street, Kington, HR5 3DJ, UK (“Società”). Responsabile del trattamento è il legale rappresentante pro tempore della Società.


LUOGO DI TRATTAMENTO DEI DATI


I trattamenti connessi ai servizi offerti dal Sito vengono effettuati presso la sede sopraindicata della Società e sono curati da personale interno, debitamente nominato incaricato del trattamento.


TIPI DI DATI TRATTATI


Dati di navigazione


I sistemi informatici e le procedure software preposte al funzionamento del Sito acquisiscono, nel corso del loro normale esercizio, alcuni dati personali la cui trasmissione è implicita nell’uso dei protocolli di comunicazione di Internet.

Si tratta di informazioni che non sono raccolte per essere associate a soggetti identificati, ma che per loro stessa natura potrebbero, attraverso elaborazioni ed associazioni con dati detenuti da terzi, permettere di identificare gli utenti.

In questa categoria di dati rientrano gli indirizzi IP o i nomi a dominio dei computer utilizzati dagli utenti che si connettono al Sito, gli indirizzi in notazione URI (Uniform Resource Identifier) delle risorse richieste, l’orario della richiesta, il metodo utilizzato nel sottoporre la richiesta al server, la dimensione del file ottenuto in risposta, il codice numerico indicante lo stato della risposta data dal server (buon fine, errore, ecc.) ed altri parametri relativi al sistema operativo e all’ambiente informatico dell’utente.

Questi dati vengono utilizzati al solo fine di controllare il corretto funzionamento del Sito ed elaborare statistiche sul suo uso e vengono cancellati immediatamente dopo l’elaborazione. I dati potrebbero essere utilizzati per l’accertamento di responsabilità in caso di reati informatici ai danni del Sito: salva questa eventualità, allo stato i dati sui contatti web sono conservati per un periodo massimo di sette giorni.


Dati forniti volontariamente dall’utente


L’invio facoltativo, esplicito e volontario di posta elettronica agli indirizzi indicati sul Sito e la compilazione dei “form” (maschere) specificamente predisposti, comportano la successiva acquisizione dell’indirizzo e-mail e degli eventuali altri dati personali inseriti nella comunicazione elettronica, nonché dei dati del mittente/utente, necessari per rispondere alle richieste o per erogare il servizio. Specifiche informative sintetiche verranno rese per particolari servizi.


COOKIE


I cookie sono stringhe di testo ("file dati") che alcuni siti web, mentre vengono visitati, possono inviare all'utente al fine di tracciare il suo percorso all'interno del sito e raccogliere dati in forma anonima, per migliorare l'offerta e la fruibilità del sito stesso.

La Società non utilizza tecniche informatiche per l’acquisizione diretta di dati personali identificativi dell’utente. Non viene fatto uso di cookie per la trasmissione di informazioni di carattere personale, ovvero di sistemi per il tracciamento degli utenti.

La Società utilizza c.d. cookie tecnici al solo fine di renderne possibile la navigazione sul Sito e consentire all’utente di utilizzarne le funzionalità. Alcuni cookie tecnici sono indispensabili per offrire un'ottimale esperienza di navigazione o per consentire all’utente di autenticarsi sul Sito, ad esempio per entrare in un area riservata (c.d. cookie di navigazione). I cookie di navigazione sono cookie di sessione e, pertanto, una volta chiuso il browser, vengono disattivati automaticamente. Per l’installazione di questi cookie non è necessario raccogliere il consenso dell’utente.

La Società, inoltre, utilizza c.d. cookie analitici di terze parti che, permettendo di ottenere informazioni su come i visitatori interagiscono con i contenuti del Sito (pagine maggiormente visitate, tempo di navigazione, ecc.), forniscono utili statistiche che consentono di ottimizzarlo e di migliorare la navigazione sullo stesso. 


FACOLTATIVITA’ DEL CONFERIMENTO DEI DATI


Salvo quanto specificato per i dati di navigazione, l’utente è libero di fornire i suoi dati personali nei moduli di richiesta o comunque di indicarli al fine di sollecitare l’invio di materiale informativo o di altre comunicazioni. Il mancato conferimento dei dati personali può, tuttavia, comportare l’impossibilità di dare seguito alle richieste dell’utente.


MODALITA’ DEL TRATTAMENTO


I dati personali sono trattati con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti. Specifiche misure di sicurezza sono state adottate per prevenire la perdita dei dati, gli usi illeciti o non corretti e gli accessi non autorizzati.


FINALITA’ DEL TRATTAMENTO - COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI


I dati personali forniti dagli utenti che richiedono materiale informativo ovvero la prestazione di servizi sono utilizzati al solo fine di evadere tali richieste, e potranno essere conosciuti da dipendenti e collaboratori della Società, debitamente nominati incaricati del trattamento, nonché da soggetti terzi che prestano servizi accessori o strumentali all’attività della Società, nominati Responsabili del trattamento. Non verranno effettuate altre comunicazioni di dati a terzi, salvo in caso di richieste dell'Autorità Giudiziaria o di Pubblica Sicurezza. I dati raccolti non verranno in nessun caso diffusi.


DIRITTI DEGLI INTERESSATI


I soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno diritto, ai sensi degli articoli 12 e seguenti GDPR, di ottenere, in qualunque momento, la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati,di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione, l’aggiornamento,  la rettificazione, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, nonché di opporsi, in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. Le richieste vanno rivolte senza formalità all’indirizzo mail privacy@arbitratoinitalia.it.
Chiudi



